
Analisi del sentiment in OSINT: come l’intelligenza
artificiale legge le emozioni online

Maria Cattini | 20/10/2025 | Open source intelligence

Capire le emozioni digitali per comprendere il mondo reale
Ogni giorno, miliardi di tweet, recensioni e commenti costruiscono una rete di emozioni umane. Fino
a pochi anni fa, capire cosa pensassero le persone richiedeva sondaggi e focus group.
Oggi l’intelligenza artificiale permette di farlo in tempo reale, su scala globale, attraverso una
disciplina chiave dell’OSINT: l’analisi del sentiment.

Questa tecnica non si limita a dire se un testo è “positivo” o “negativo”. Va più in profondità,
traducendo il linguaggio umano in segnali misurabili, capaci di rivelare rabbia, paura, gioia o
intenzioni nascoste.

La nuova frontiera dell’opinion mining
Nel passato, l’analisi del sentiment era binaria: positivo, negativo o neutro.
Oggi è molto di più. I modelli linguistici moderni comprendono sfumature emotive, intensità e
contesto.
Un commento arrabbiato e uno ironico possono condividere le stesse parole, ma il loro tono — e il
rischio che rappresentano — è completamente diverso.

L’approccio moderno all’opinion mining utilizza reti neurali e modelli di linguaggio addestrati per
distinguere emozioni complesse e prevedere comportamenti.
Per questo è diventato uno strumento prezioso non solo nel marketing, ma anche nelle indagini
digitali e nella sicurezza.

Analisi del sentiment “a grana fine”
ABSA – Aspect-Based Sentiment Analysis

Un post come “La fotocamera è ottima, ma la batteria è pessima” contiene due giudizi diversi.
L’ABSA scompone il testo in elementi specifici, permettendo di valutare ogni aspetto
separatamente.
Questo consente un quadro più realistico — e utile — delle opinioni espresse online.

Rilevamento delle emozioni

Oltre al tono, i sistemi avanzati riconoscono emozioni come rabbia, paura o entusiasmo.
In ambito OSINT, questo è essenziale per individuare escalation di ostilità o campagne
coordinate prima che si traducano in minacce concrete.

Analisi dell’intento

Dietro ogni messaggio si nasconde un obiettivo: informare, influenzare o provocare.
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L’analisi dell’intento aiuta a capire il “perché” dietro un testo, distinguendo tra un reclamo
legittimo e una campagna di disinformazione.

L’etica dell’analisi: dati pubblici, non privati
L’OSINT si fonda su un principio chiaro: niente violazioni, niente hacking, niente ingegneria
sociale.
I dati devono essere pubblici e raccolti in modo lecito.
Ogni piattaforma definisce i propri limiti d’uso, e violarli — tramite scraping o accessi non autorizzati
— può comportare conseguenze legali e reputazionali.

Per le aziende, un errore nel trattamento dei dati significa sanzioni e perdita di fiducia.
Per le forze dell’ordine, può rendere inutilizzabili le prove in tribunale.
L’OSINT etico è dunque una questione non solo morale, ma di efficacia investigativa.

Strumenti per l’analisi del sentiment
A seconda delle esigenze, gli analisti possono scegliere tra strumenti commerciali, open source o 
ibridi:

• Google Cloud Natural Language API e Amazon Comprehend integrano motori di analisi
direttamente nelle applicazioni.
• Brandwatch e Talkwalker offrono un monitoraggio su milioni di fonti online, utile per reputazione e
sicurezza.
• NLTK e spaCy (Python) permettono di costruire modelli personalizzati, ideali per analisi linguistiche
complesse o dataset multilingua.

Dal monitoraggio reattivo all’intelligence predittiva
Un punteggio di sentiment, da solo, dice poco.
Ma quando viene collegato al contesto, diventa uno strumento di previsione.

Immagina un’unità di sicurezza che monitora le conversazioni online prima di un grande evento
pubblico.
Configurando alert automatici su parole chiave come “protesta” o “attacco” e combinandoli con un
punteggio di sentiment negativo, è possibile individuare segnali di rischio in anticipo.

Piattaforme OSINT che integrano queste analisi nel flusso di lavoro investigativo: non solo osservano,
ma anticipano.
Gli analisti possono incrociare i dati emotivi con mappe, post pubblici e cronologie, trasformando le
emozioni in indicatori di minaccia reale.

Dal dato all’azione
L’analisi del sentiment, se applicata correttamente, diventa una lente d’ingrandimento sul
comportamento umano.
Può segnalare tensioni sociali, individuare tendenze di mercato o prevenire crisi reputazionali.
La sua efficacia, però, dipende dalla qualità delle fonti e dalla competenza etica di chi la utilizza.

L’analisi del sentiment non è più un esercizio statistico.
È un ponte tra linguaggio e comportamento, tra il dato e la decisione.
Usata in modo etico e integrata nei processi OSINT, può trasformare il caos del web in intelligenza
emotiva applicata.
E forse, comprendere le emozioni digitali è il primo passo per anticipare quelle reali.

�� Vuoi approfondire l’uso dell’analisi del sentiment nelle indagini OSINT?
unisciti alla community su Telegram
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Capire le emozioni digitali per comprendere il mondo reale
Ogni giorno, miliardi di tweet, recensioni e commenti costruiscono una rete di emozioni umane. Fino
a pochi anni fa, capire cosa pensassero le persone richiedeva sondaggi e focus group.
Oggi l’intelligenza artificiale permette di farlo in tempo reale, su scala globale, attraverso una
disciplina chiave dell’OSINT: l’analisi del sentiment.

Questa tecnica non si limita a dire se un testo è “positivo” o “negativo”. Va più in profondità,
traducendo il linguaggio umano in segnali misurabili, capaci di rivelare rabbia, paura, gioia o
intenzioni nascoste.

La nuova frontiera dell’opinion mining
Nel passato, l’analisi del sentiment era binaria: positivo, negativo o neutro.
Oggi è molto di più. I modelli linguistici moderni comprendono sfumature emotive, intensità e
contesto.
Un commento arrabbiato e uno ironico possono condividere le stesse parole, ma il loro tono — e il
rischio che rappresentano — è completamente diverso.

L’approccio moderno all’opinion mining utilizza reti neurali e modelli di linguaggio addestrati per
distinguere emozioni complesse e prevedere comportamenti.
Per questo è diventato uno strumento prezioso non solo nel marketing, ma anche nelle indagini
digitali e nella sicurezza.

Analisi del sentiment “a grana fine”
ABSA – Aspect-Based Sentiment Analysis

Un post come “La fotocamera è ottima, ma la batteria è pessima” contiene due giudizi diversi.
L’ABSA scompone il testo in elementi specifici, permettendo di valutare ogni aspetto
separatamente.
Questo consente un quadro più realistico — e utile — delle opinioni espresse online.

Rilevamento delle emozioni

Oltre al tono, i sistemi avanzati riconoscono emozioni come rabbia, paura o entusiasmo.
In ambito OSINT, questo è essenziale per individuare escalation di ostilità o campagne
coordinate prima che si traducano in minacce concrete.

Analisi dell’intento

Dietro ogni messaggio si nasconde un obiettivo: informare, influenzare o provocare.
L’analisi dell’intento aiuta a capire il “perché” dietro un testo, distinguendo tra un reclamo
legittimo e una campagna di disinformazione.

L’etica dell’analisi: dati pubblici, non privati
L’OSINT si fonda su un principio chiaro: niente violazioni, niente hacking, niente ingegneria
sociale.
I dati devono essere pubblici e raccolti in modo lecito.
Ogni piattaforma definisce i propri limiti d’uso, e violarli — tramite scraping o accessi non autorizzati
— può comportare conseguenze legali e reputazionali.

Per le aziende, un errore nel trattamento dei dati significa sanzioni e perdita di fiducia.
Per le forze dell’ordine, può rendere inutilizzabili le prove in tribunale.
L’OSINT etico è dunque una questione non solo morale, ma di efficacia investigativa.
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Strumenti per l’analisi del sentiment
A seconda delle esigenze, gli analisti possono scegliere tra strumenti commerciali, open source o 
ibridi:

• Google Cloud Natural Language API e Amazon Comprehend integrano motori di analisi
direttamente nelle applicazioni.
• Brandwatch e Talkwalker offrono un monitoraggio su milioni di fonti online, utile per reputazione e
sicurezza.
• NLTK e spaCy (Python) permettono di costruire modelli personalizzati, ideali per analisi linguistiche
complesse o dataset multilingua.

Dal monitoraggio reattivo all’intelligence predittiva
Un punteggio di sentiment, da solo, dice poco.
Ma quando viene collegato al contesto, diventa uno strumento di previsione.

Immagina un’unità di sicurezza che monitora le conversazioni online prima di un grande evento
pubblico.
Configurando alert automatici su parole chiave come “protesta” o “attacco” e combinandoli con un
punteggio di sentiment negativo, è possibile individuare segnali di rischio in anticipo.

Piattaforme OSINT che integrano queste analisi nel flusso di lavoro investigativo: non solo osservano,
ma anticipano.
Gli analisti possono incrociare i dati emotivi con mappe, post pubblici e cronologie, trasformando le
emozioni in indicatori di minaccia reale.

Dal dato all’azione
L’analisi del sentiment, se applicata correttamente, diventa una lente d’ingrandimento sul
comportamento umano.
Può segnalare tensioni sociali, individuare tendenze di mercato o prevenire crisi reputazionali.
La sua efficacia, però, dipende dalla qualità delle fonti e dalla competenza etica di chi la utilizza.

L’analisi del sentiment non è più un esercizio statistico.
È un ponte tra linguaggio e comportamento, tra il dato e la decisione.
Usata in modo etico e integrata nei processi OSINT, può trasformare il caos del web in intelligenza
emotiva applicata.
E forse, comprendere le emozioni digitali è il primo passo per anticipare quelle reali.

�� Vuoi approfondire l’uso dell’analisi del sentiment nelle indagini OSINT?
unisciti alla community su Telegram
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